
 

 

                                                                                                            
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA N. 4-01060 DEL SEN. DE 

CRISTOFARO (res. n. 165 del 29.02.2024) 

 

R I S P O S T A 

 

 Con l’atto di sindacato ispettivo si rileva che il Sottosegretario di Stato On. 

Andrea Delmastro delle Vedove avrebbe convocato l’organismo sindacale 

consentendo “in modo inappropriato la partecipazione di una organizzazione 

sindacale non rappresentativa” e di area a lui vicina. 

Preme innanzi tutto rammentare che il Sottosegretario di Stato On. Andrea 

Delmastro delle Vedove è delegato alla trattazione degli affari di competenza del 

Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria - Direzione generale del personale. 

Ciò posto, il 27 febbraio scorso, il Sottosegretario di Stato ha invitato le 

organizzazioni sindacali rappresentative del personale dirigente e non dirigente del 

Corpo di Polizia Penitenziaria per un confronto informale sulla tematica relativa 

all’unificazione del ruolo Ispettori del Corpo di Polizia Penitenziaria, di cui alla 

proposta di modifica dell’articolo 6, comma 2, Legge 15 dicembre 1990, n 395.  

Tale momento di confronto è stato ritenuto assolutamente necessario, dal punto 

di vista politico, per acquisire ogni elemento informativo utile in merito alle ricadute 

operative della decisione oggetto di discussione, ed è pacificamente assodato che le 

organizzazioni sindacali costituiscano una preziosissima fonte di informazioni per il 

decisore politico. 
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Va rimarcato - ed è questo il punto focale della questione - che non si trattava 

in alcun modo di una riunione convocata in sede di contrattazione sindacale (che il 

Governo sa bene avere le sue regole e le sue formalità), ma di un mero momento di 

confronto di carattere squisitamente informale su un’ipotesi di modifica normativa 

che presenta ricadute sull’intero corpo in virtù della loro funzione di coordinamento, 

la cui gestione – pertanto - era evidentemente rimessa alle valutazioni del 

Sottosegretario nell’ambito della propria discrezionalità politica. 

Pertanto, sulla base di tali valutazioni, il Sottosegretario ha ritenuto di ampliare 

la platea dei partecipanti sia all’organizzazione sindacale non rappresentativa citata, 

sia alle organizzazioni sindacali rappresentative dell’area dirigenziale nonostante il 

ruolo ispettori non appartenga a questo comparto.  

E’ assolutamente fisiologico, del resto, che un corretto clima di relazioni 

sindacali possa suggerire l’interlocuzione anche con associazioni sindacali non 

rappresentative per integrare utilmente la base di consenso e partecipazione sulle 

proposte in discussione, specie ove riguardino questioni di particolare rilevanza 

implicanti, come nel caso di specie, ipotesi di modifiche normative. 

    

         Il Ministro 

                                                                                 Carlo Nordio 

 

Testo dell’Interrogazione 

https://aic.camera.it/aic/scheda.html?core=aic&numero=4/01060&ramo=S&leg=19

